
 
Sig
    
Pr
ter
riv
m
è 
se
cr
m
tra
l’o
ec
di
div
alt
Co
su
ex
pe
“s

im
sta
rio
re

rio
im
an
so
rin
fin
e 
pe
sia
al 
qu
sc
de
de
att

gnor Minist
               

rogramma
rritori – s
vendicato 
antenere a
talmente 
mpre più 
iminalità 
a (l’EXPO
adizionali.
occupazio
conomico 
fficoltà fin
versità di 
trettanto i
omparto S

ubito, in n
x comma 4
er il Comp
civolo d’o

Su q
mpegnò fo
agione co
ordino di 
cuperare “

I tem
organizzaz

mportanza 
nni attende
ottolineare
nviabili a
nalmente r
del model

er ciò che 
a stato dem
Dipartime

ualsiasi de
ongiurare

ella collett
el personal
tesa del p

 

tro, 
       prem

azione Eco
sia consid
da queste

adeguati li
evidente, 
connessi

organizza
O’ di Mila
. Un fen
ne, scora
enorme p

nanziaria 
trattamen

mportanti
Sicurezza 
nome della
4 del DPR
parto Dife
oro” ai fin

questi pun
ormalment
onflittuale,
tutti i ruo
“la fuga in

mi con le m
zione dei
anche per

e con paz
, una riso
spettative
riappropri
llo di sicu
attiene al

mandato, 
ento della
ecisione ap
 il rischio
tività, com
le  tra le fo

preannunc

 

messo che
onomico F
derata tra 
e OO.SS.
ivelli di le
qualora v

i con le i
ata non è 
ano è un es
nomeno, 
aggia gli 
per il PIL
ed econom
nto tra Co
i e nobili, 
e quello D

a spending
R 164/2002
esa, che a

ni della qui
nti, e a fr
te, onde ev
, affinché 
oli del com
n avanti” d
maggiori c
 ruoli e 
r l’istituzi

zienza, com
oluzione p
. A tale 
iato del pr
urezza di c
lla riorgan
come da n

a P.S., per 
prioristica
o che da 
me pure sp
forze di Po
iato confr

 

e, abbiam
Finanziari

le priori
, si tratta 

egalità nec
vi fosse  a
nfiltrazion
più circos
sempio in 
quello m
investime

L nazional
mica in cu
omparti e 
a tratti so

Difesa. Le
g review, 
2;  cionon

attraverso 
iescenza  e

fronte dell
vitare azio
il govern

mparto sic
del Compa
criticità in 

della car
ione oltre 
me le scri
positiva ch
proposito

roprio ruol
cui ha bis
nizzazione
noi richies
un’analisi

a di ridim
tale scelta

perequazio
olizia a com
ronto per 

mo appr
ia,  che l
ità di que
a di un el
cessari all
ancora qu
ni del tes
scritto sol
tal senso)

mafioso, c
enti di ca
le. Siamo

ui versiamo
settori de

ovrapponi
e polizie a
una decu

nostante ab
il cosidde
e “mini ri
le nostre 
oni di pro
no varasse
curezza pr
arto Difes
agenda so

rriere, co
che per il

iventi OO
he dia ad
, constati
lo istituzio
sogno il n
e degli Uf
sto, alle v
i più accu

mensionam
a, possano
oni nella d
mpetenza
ciò che a

rezzato n
la sicurezz
esto Gove
emento im
o sviluppo

ualche dub
suto econ
lo ad alcu
), interessa
che oltre

apitali stra
o, altresì, 
o, ma ciò 
ello Stato
bili è app
ad ordinam
rtazione d
bbiamo ril
etto “Strum
ordini” di 
legittime

oteste ecla
e nell’imm
roprio per
a. 
ono conne
me Le è
l personal

O.SS. hann
deguate ris
iamo che 
onale nell

nostro Pae
ffici di Po
alutazione
rata, prelim

mento o ch
o derivare
distribuzio
generale, 

attiene, la 

Al Sig

nel rece
za dei cit
erno, in q
mprescind
o economi
bbio, che 
nomico-po
une aree g
a anche te
 a rallen
anieri in 
ben consc
non può e
, aventi “
unto il ca
mento civi
dei permes
levato un 
mento Mi
carriera p

e istanze 
atanti che 
mediato la
tamponar

essi tra lor
è noto, so
le della Po
no più vol
sposte alle
il Minist

a individu
se. Ed app

olizia sul t
e del “Coo
minare e c

hiusura di 
e carenze 
one degli u

inoltre su
distribuzi

 

gnor Ministr
On. An

ente Doc
ttadini - e
quanto, co
dibile e st
ico del Pa
i fenome

olitico e s
geografich
erritori con
ntare lo 
Italia con

ci della s
e non deve
“mission” 
aso degli o
vile hanno 
ssi sindac
trattamen
ilitare” ha
per alcuni 
rivendica
avrebbero
a legge d
re e cerca

ro, infatti 
ono di fo
olizia di S
lte avuto o
e legittim
tero dell’I
uazione de
prezziamo
territorio, 
ordinamen
complessi
Uffici. C
o disserv

uffici e di
u tale tema
ione dei p

ADP 

ro dell’Inter
ngelino Alfa

ROM

cumento 
e quindi d
ome semp
trategico p
aese. Oram
eni corrutt
sociale de
e del Pae

nsiderati n
sviluppo 

n un dan
ituazione 

e giustifica
istituzion

operatori d
peraltro g

cali retribu
to differen

a ottenuto 
gradi.  

ative, Lei 
o aperto u
delega per
are quindi 

 previden
ondamenta
Stato, che 
occasione 

me e non p
Interno si
elle strateg
o anche ch
il confron

nto”, in se
iva rispetto
iò al fine 

vizi ai dan
i trattamen
a restiamo
presidi de

 

 
rno 
ano 
MA 

di 
dei 
pre 
per 
mai 
tivi 
ella 
se, 

non 
e 

nno 
di 

are 
nali 
del 
già 
uiti 
nte 
lo 

si 
una 
r il 

di 

nza  
ale 
da 
di 

più 
i è 
gie 
he, 
nto 
eno 
o a 
di 

nni 
nto 
o in 
elle 



autorità provinciali di PS, fermo restando che qualsiasi innovazione su tale tema non dovrà 
intaccare il modello dualistico delle due autorità di PS sui territori.  

In questa fase di “spending review” ed in considerazione della preoccupante età 
media del personale delle forze dell’ordine (49 anni), aggravata dal noto blocco del “turn-
over”, chiediamo un’urgente verifica sulle compatibilità finanziarie tra l’attuale “Sistema 
Sicurezza” e la finanza pubblica, nella speranza di poter trovare risorse utili da investire in 
questo settore, attese le frequenti criticità che si manifestano sul territorio. Inoltre abbiamo 
il dovere di informarLa che con nota n. 559/D/005.02/Q/23360 del 31 ottobre 2014 recante 
per oggetto “Possibilità di ricezione di denunce querele da parte di Agenti di P.G.”, la 
Direzione Centrale per gli Affari Generali del Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha 
inteso dare un indirizzo agli Uffici della Polizia di Stato, circa la validità di tali atti ricevuti 
anche dagli agenti di polizia giudiziaria, senza ratifica, purché “successivamente trasmessi 
all'A.G. da un ufficiale di polizia giudiziaria”.  
 Dal punto di vista delle rivendicazioni sindacali, consideriamo la citata nota un 
estemporaneo e maldestro tentativo di sopperire alla drammatica carenza di ufficiali di 
polizia giudiziaria che, a nostro giudizio peraltro già suffragato da Procure della 
Repubblica territoriali, determina il risultato evidente di generare una violazione in materia 
di giusta retribuzione in ragione del lavoro svolto (art. 36 Cost.), poiché agenti di polizia 
giudiziaria, appartenenti al ruolo degli Agenti e Assistenti, in tal modo, assumerebbero 
compiti, per loro non previsti e per i quali non hanno ricevuto alcuna formazione, per 
espletare le funzioni attribuite agli ufficiali di polizia giudiziaria. Funzioni, come sinora 
previsto per legge, spettanti al personale appartenente ai ruoli dei sovrintendenti e 
superiori. Ciò detto, si puntualizza che le  funzioni e attività delegate agli ufficiali di PG,  
non rientrano nelle “ mansioni esecutive” del personale appartenente al ruolo degli Agenti 
ed Assistenti espressamente previste dall’art. 5 d.p.r. 335/82 e sue successive modifiche e 
integrazioni, per cui riteniamo che il signor Capo della Polizia su tale delicatissimo tema 
debba aprire un confronto con le scriventi OO.SS. considerato i rischi che il personale 
corre, oltre a mutare tale aspetto l’organizzazione e distribuzione del lavoro negli uffici, 
materia oggetto di confronto negoziale con il sindacato.   

Ciò premesso, prima di porre in essere qualsiasi riorganizzazione degli Uffici di 
Polizia, al fine di rendere più efficace ed efficiente l’operato delle forze di Polizia, anche 
attraverso una riorganizzazione della struttura che sia coerente con l’organico disponibile e 
con le qualifiche esistenti, riteniamo elemento pregiudiziale sul piano politico e sindacale 
l’accoglimento delle seguenti istanze: 

 Una legge delega per il riordino del modello della sicurezza e di tutti i ruoli e 
qualifiche delle carriere del personale della Polizia di Stato, atteso il disallineamento 
che si è venuto a creare con quello delle Forze Armate con il succitato “strumento 
militare” e anche alla luce dei lavori emersi dal “tavolo tecnico” interministeriale 
istituito presso il Ministero dell’Interno per tale scopo. In tal senso va letta la nostra 
rivendicazione di bloccare i concorsi per commissari, in quanto i posti disponibili 
sono attinti dal previsto organico che era stato riservato al ruolo direttivo speciale, 
necessario quindi l’immediato avvio del riordino con la previsione dell’istituzione 
di un nuovo ruolo direttivo ordinario. La suddetta richiesta concludeva, infatti, che 
in assenza di una volontà a procedere al riordino con il varo della Legge delega, era 
necessario dare l’avvio immediato del ruolo direttivo speciale; 
 la creazione di un ruolo unico dirigenziale per i funzionari della Polizia di 
Stato, specularmente a quanto già avvenuto in tutto il pubblico impiego e la 
contestuale contrattualizzazione; 



 sebbene siano finalmente partite, grazie a quest’ultima gestione dell’Ufficio 
Dipartimentale preposto, le procedure e selezioni per i concorsi interni per Vice 
Ispettore e V. Sovrintendente (che hanno maturato un ritardo inaccettabile di 10 
anni),  oltre all’ultimo per 650 Agenti della Polizia di Stato, si chiede di procedere 
con urgenza ad un arruolamento straordinario di personale applicando la cosiddetta 
legge D’Alia, al fine di attingere dalle medesime graduatorie degli idonei per i 
concorsi già espletati, al fini di tamponare almeno in parte la gravissima carenza di 
personale dei ruoli iniziali, che sta mettendo a dura prova il funzionamento 
dell’apparato, anche in relazione all’attuale e concreta minaccia del terrorismo 
internazionale. 
 l’anticipazione per l’assunzione di personale del ruolo agenti assistenti ed 
ispettori tramite concorso pubblici non riservati ai provenienti dal mondo militare 
ma dalla vita civile; 
 confronto relativo al progetto di nuovi protocolli operativi e nuove regole di 
ingaggio, quest’ultime necessarie a garantire tutti gli operatori di polizia considerati 
gli innumerevoli rischi a cui il servizio li espone. 
 

Roma, 10 febbraio 2015  
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